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AMBIENTE E RELIGIONE  
Il rapporto uomo-natura 
Le motivazioni teologiche per 

un impegno ecologico

Gruppo di lavoro “Difesa del Creato” dell’ufficio della 
Pastorale Sociale del Lavoro “Giustizia, Pace e 

Difesa del Creato” delle Marche,
in collaborazione con l’associazione culturale SpazioAmbiente

Sabato 16 APRILE ore 10.00 a LORETO
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DIRITTO ALL’AMBIENTE 
E

“PARTECIAPZIONE”

dott. Robertino Perfetti, 
presidente SpazioAmbiente
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La natura è l'insieme delle cose, dei 
caratteri di un territorio e degli esseri 

dell'universo.
Molto spesso  la definizione di natura si 

basa più che sulla presenza di 
determinati elementi, su l'assenza 

dell'uomo.
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L'ambiente è lo spazio circostante 
considerato con tutte o con la maggior 

parte delle sue caratteristiche.

L'ambiente è l’insieme degli elementi 
naturali e artificiali dove si svolge la vita 

umana

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti



3

5

L'ambiente è tutto ciò che ci circonda:
acqua, aria, natura, alimenti, energia, 

compresa la cultura; 
comprende naturalmente anche le 

modalità di utilizzazione delle risorse ed 
i prodotti della presente "civiltà dei 

consumi".

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti
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Il Consiglio delle Comunità Europee ha 
definito l'Ambiente come:

"L'insieme degli elementi che, nella loro 
complessità delle loro relazioni, 
costituiscono il quadro, l'habitat e le 
condizioni di vita dell'uomo, quali sono in 
realtà o quali sono percepite" - 1973
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Il concetto “giuridico” di  
AMBIENTE

Oltre settemila normative italiane 
contemplano il termine ambiente, a 

volte con significati diversi!
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Il concetto “giuridico” di  
AMBIENTE

“Si ritiene i beni ambientali (nella componente 
paesaggistica e naturalistica) come "pubblici" 
anche quando appartengono a privati proprietari 
qualora siano raggiunti dal vincolo paesaggistico,
floristico, faunistico, artistico, paleologico, 
archeologico, ecc.."
Sentenza 86/1980 Corte dei Conti - relativa agli 
abusi edilizi nel Parco Nazionale d'Abruzzo 
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Il concetto “giuridico” di  
AMBIENTE

Nella seconda metà degli anni ottanta è 
stato introdotto nel nostro 
ordinamento l’istituto della 

“VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE” 
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Il concetto “giuridico” di  
AMBIENTE

L’ambiente è considerato come 
“autonomo e globale soggetto di 

diritto”  poiché si passa dalla disciplina 
afferente singole risorse naturali 

all’affermazione delle fondamentali 
esigenze di equilibrio ecologico e 

ambientale 
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IL MINISTERO DELL'AMBIENTE
Con la legge 8 luglio 1986 n. 349

E’ creato il Ministero dell'Ambiente
con i seguenti compiti:
- prevenzione degli inquinamenti e 
risanamento ambientale
- avvio della procedura di impatto 
ambientale
- conservazione della natura
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IL DANNO ALL'AMBIENTE
Art. 18  Legge 8 luglio 1986 n. 349

L’autore di “qualunque fatto doloso e 
colposo in violazione di legge che 
comprometta l’ambiente, ad esso 
arrecando danno, alterandolo, 
….(omissis) è tenuto al risarcimento del 
danno nei confronti dello Stato
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( sez III, 10 marzo 1993, n. 513 - Pres.
Accinni, Rei. Raimondi, P.G. Geraci ) ci 

riporta il seguente importante principio -
Per "ambiente" deve intendersi il contesto 
delle risorse naturali e delle stesse opere 

più significative dell'uomo protette 
dall'ordinamento perché la loro 

conservazione è ritenuta fondamentale per 
il pieno sviluppo della persona. 

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

La Cassazione Penale
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L'ambiente è una nozione, oltrechè
unitaria, anche generale, 

comprensiva delle risorse naturali e 
culturali, veicolata 

nell'ordinamento del diritto 
comunitario. 



8

15

La tutela dell’ambiente è ormai un diritto 
fondamentale della persona umana: si fa 

sempre più attenzione ai problemi 
ambientali, ormai tutti l’ordinamenti 

giuridici hanno introdotto una legge sulla 
tutela dell’ambiente. 

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

DIRITTO ALL'AMBIENTE
(diritto individuale)
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GLI ESSERI UMANI SONO AL CENTRO 
DELL'INTERESSE PER UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE. ESSI HANNO DIRITTO 
AD UNA VITA SANA E PRODUTTIVA IN 
ARMONIA CON LA NATURA.

(I° principio della Dichiarazione della Conferenza 
Mondiale di Rio su Ambiente e Sviluppo – 1992)

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

DIRITTO ALL'AMBIENTE
(diritto individuale)
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I diritti ambientali possono essere considerati o 
paragonati come i diritti di proprietà esercitati 

dalle comunità sulle “res communes omnium”. Tale 
peculiare esercizio del diritto di proprietà viene 
quindi tutelato come qualsiasi forma di proprietà. 

Ne consegue che fenomeni quali l’inquinamento 
ambientale costituiscono violazioni del diritto di 

proprietà esercitato sui beni dell’intera 
collettività.

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

IL DIRITTO ALL’AMBIENTE
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Organizzata dall'O.N.U. nel 1992 a Rio de
Jianeiro, la "Conferenza Mondiale 
sull'Ambiente e lo Sviluppo" fù il primo 
importante incontro al quale partecipò i 
rappresentanti di 173 governi e 
organizzazioni mondiali, insieme a 
numerose organizzazioni non governative.

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

La CONFERENZA di RIO
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Si concluse con un documento "Agenda 
21", che delinea una strategia mondiale 
per uno "Sviluppo Sostenibile" nel 21°
secolo, dal punto di vista ecologico, sociale 
ed economico.

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

La CONFERENZA di RIO
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LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

La CONFERENZA di RIO

“Lo SVILUPPO ECONOMICO deve 
diventare ecologicamente meno 
distruttivo con l'impegno degli Stati per 
una transizione verso forme di sviluppo e 
modi di vita sostenibili" 
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LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

La CONFERENZA di RIO

Lo SVILUPPO SOSTENIBILE è uno 
sviluppo della società in grado di 
soddisfare le esigenze presenti senza 
compromettere i bisogni delle generazioni 
future.
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Gli impegni assunti a Rio hanno avuto 
importanti riflessi nell'ambito delle 
convenzioni e degli accordi internazionali, 
soprattutto nei settori della biodiversità
(1992) e del cambiamento climatico (1992 
e 1997, con il protocollo di Kyoto), nonché 
della protezione dell'ozono stratosferico. 

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti
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Agenda 21 ha, poi, orientato l'attività di 
importanti Conferenze internazionali (come 
quella del Cairo del 1994 su Popolazione e 
sviluppo, quella di Copenhagen del 1995 sullo 
Sviluppo sociale e quella di Istanbul del 1996 
sugli Insediamenti umani Habitat II) e ha 
stimolato l'attività di monitoraggio, di analisi e 
di rappresentazione dello stato dell'ambiente, 
tramite la nascita dell'Agenzia Ambientale 
Europea, i primi rapporti sull'Ambiente Globale 
e lo sviluppo di indicatori ambientali e di 
sostenibilità

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti
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A livello comunitario, è stata avviata una 
"Campagna delle Città europee sostenibili", 
mentre in Italia si registrano i primi 
tentativi di coordinare il processo tra le 
diverse realtà locali, come l'edizione italiana 
della Guida europea all'Agenda 21 Locale, a 
cura di Fondazione Lombardia per 
l'Ambiente. 
LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

Agenda 21
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LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

Agenda 21 è il "manifesto" per uno sviluppo 
sostenibile nel XXI secolo. Come tale, integra 
principi, obiettivi e azioni che interessano tutti i 
livelli istituzionali e operativi, alle diverse scale 
di responsabilità e autonomia; di certo è 
espressione di un vasto consenso, essendo stato 
approvato, nel 1992, da più di 170 Capi di Stato e 
di Governo, a conclusione della Conferenza delle 
Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo. 
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Sin dalle sue origini la politica ambientale 
comunitaria si è sviluppata sulla base di 
successivi programmi di azione.

Il Parlamento europeo ha istituito il sesto
programma comunitario di azione in materia 
ambientale – Luglio 2002 (2002/2012)

LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

programmi di azione
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LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti

LA PARTECIPAZIONE
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“Il modo migliore di trattare le questioni ambientali –
recita il Principio 10 della Dichiarazione – è quello di 

assicurare la partecipazione di tutti i cittadini 
interessati, ai diversi livelli. A livello nazionale, ciascun 

individuo avrà adeguato accesso alle informazioni 
riguardante le sostanze ed attività pericolose nelle 

comunità, ed avrà la possibilità di partecipare ai processi 
decisionali. Gli Stati faciliteranno ed incoraggeranno la 

sensibilizzazione e la partecipazione del pubblico rendendo 
ampiamente disponibili le informazioni, compresi i mezzi di 

ricorso ed indenizzo”.
LORETO 2005   - dott. Robertino Perfetti
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Condivisione e 
comunicazione sono gli 

elementi chiave 
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DIRITTO ALL’AMBIENTE 
E

“PARTECIAPZIONE”

dott. Robertino Perfetti, 
presidente SpazioAmbiente
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